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testa, & maéftà dì Marte.-pcrche ad un buomoforte $’appartiene e/fiered'a^ 
nimo piaceuole,& benigno. Onde fi dice Tgerio , che vuol dire huomo fenica 
ira.Tlauto nella fua comedia,chiamata Truculento,chiama la mogli ediMar 
te Tger ione ;v olendo dire, che l’huomo forte debbe hauerper copagnia la tra nj forci, 
quilli'tà, & la quiete dell’animo. Molte cofe fi fanno per ira, che poi l’huomo 
offendo ritornato in fe, non baderebbe voluto hauerlefatte.Moftrò Mleffan-, 
dro Magno fieffe volte d’ effere vno animo forte, & inuito; ma ejfendofìpoi la 
fidato dall'ira qualche uolta uincere, oficurò, & rendè molto meno chiare ql- 
le fine lucide, & filendide virtù.-percioche hauendo ammaggato a torto vno, 
che Clitjo fi chiamaua,fiuo amiciffimo;& effendo poi ritornato in fie,& canata 
il pugnale della ferita di Clito,& in fe voltandolo , per ficcarfielo nel petto , 
con le fine mani fi farebbe ammaggato,fe i fiuoi amici nonfoffiro fiati prefli a 
riparare. Similmente D ionifio, T iranno,voledo giuocar e alla palla ,fì /fogliò Tirannie’ 
& diede a un fuo beUiffimo fanciullo,eh e per delie ategga teneua i panni, & e ròfpitìo’- 
lafiada, & altri fiuoi arnefì : ilche uedendo un fiuo famigliare, per ifichergo. n.e de Di_ó 
diffe, Dionifio confidate tutta la vofira fialute & vita a coftui d il che udendo nifi® tira' 
il fanciullo cofi ghignò un poco:onde egli hauendo ciò udito , & veduto, co­
minciando ad entrare in fiofiettto,gli fece ammaggare tutti duefil primo,per 
che gli parue,ch'ejfo hauejje moflrato la uia di far l’homicidio fil fecondo,per 
che gli parue,che col rifo hauejfe approuato il fatto,di che tanto ne fu dolente 
che in tutto il tempo della uita fua non fiopportò mai una mifieria tale, ^teeen o( ,., 
dendo dunque cofi l'animo l’ira,eh'ella fa perder il fentimento infieme con la ddhiV. 
ragione,bifogna auuertire, come ella fi è rifentita, &■ ha. prefio. L’Imperio di 
tutto il capo, di non far cofa ale una, fe prima la ragione non l’ha domata,', & 
bifogna in ciò imitare Mrchita , che effendofi con un fieruo adirato difife, 0 
come io ti concerei, fenon foffi in colera.Modeftamente debbegli altri ripren . 
dere ,&parifica patienteinente d’effere difiutando uinto , accioche più facil­
mente fipojfa.trouare il vero, nè uoglia moftrare egli folo di,voler fapere, & 
gli altri fiano ignoranti.percioche è cofa molto odiofa, & piena di pericolo , 
uolere ogn’vno difireggare rifietto a fe. TS(è mi pare,che Focione fotheniefe Bizzaria 
fe ben Tlutarco dice,che; in tutto il tempo della fua vita, non fu mai veduta di Forcio* 
nè piangere,nè ridere,haueffe. ripofio, o quiete alcuna , ejfendofi fempre con- ne ' 
trapofio a voleri di tutti i fiuoi Cittadini. Il che manifiefiamente fi conobbe , 
quando gli Mthemefì, dimandando confìglio ad Apolline, rifiofie I’Oracolo, 
è vno tra uoi,che fi contrapone a tutte le uoftre volontà, il che udito,gli M- 
theniefi tutti incominciarono a gridare, che cosìui fi tirouafifie, & che fi cafti- 
ga/fie . La onde Focione ciò vdendo cominiò ad alta voce à gridare , & dire, 
Io fon quell’effio ; & cofi con quefia fiducia ficampò dal pericolo. adendo De 
moftenela natura di coftui, un digli diffe , Habbi cura Fotione, che fe gli 
^theniefì un dì entrato, nelpalaggo,. effi ti ammaggeranno-,onde egli fenten
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